
DECISIONE (PESC) 2021/1252 DEL CONSIGLIO 

del 29 luglio 2021

che modifica la decisione 2010/413/PESC, concernente misure restrittive nei confronti dell'Iran 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29,

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 26 luglio 2010 il Consiglio ha adottato la decisione 2010/413/PESC (1), concernente misure restrittive nei 
confronti dell'Iran.

(2) Il 18 giugno 2020 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2020/849 (2), che modifica la decisione 
2010/413/PESC.

(3) A seguito della sentenza del Tribunale nella causa T-580/19 (3), occorre espungere Sayed Shamsuddin Borborudi 
dall'elenco delle persone e delle entità oggetto di misure restrittive che figura nell'allegato II della decisione 
2010/413/PESC.

(4) A norma dell'articolo 26, paragrafo 3, della decisione 2010/413/PESC, il Consiglio ha inoltre riesaminato l'elenco 
delle persone ed entità designate di cui all'allegato II di tale decisione.

(5) Sulla base di detto riesame, è opportuno mantenere le misure restrittive nei confronti di tutte le persone ed entità 
elencate nell'allegato II della decisione 2010/413/PESC, nella misura in cui i loro nomi non figurano nell'allegato VI 
della medesima decisione, nonché aggiornare 21 voci di cui all'allegato II.

(6) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione 2010/413/PESC,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L'allegato II della decisione 2010/413/PESC è modificato come indicato nell'allegato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 29 luglio 2021

Per il Consiglio
Il presidente

G. DOVŽAN

(1) Decisione 2010/413/PESC del Consiglio, del 26 luglio 2010, concernente misure restrittive nei confronti dell'Iran e che abroga la 
posizione comune 2007/140/PESC (GU L 195 del 27.7.2010, pag. 39).

(2) Decisione (PESC) 2020/849 del Consiglio, del 18 giugno 2020, che modifica la decisione 2010/413/PESC concernente misure 
restrittive nei confronti dell'Iran (GU L 196 del 19.6.2020, pag. 8).

(3) Sentenza del Tribunale del 9 giugno 2021, Sayed Shamsuddin Borborudi contro Consiglio dell'Unione europea, T-580/19, ECLI:EU: 
T:2021:330.
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ALLEGATO 

L'allegato II della decisione 2010/413/PESC è così modificato:

1) nella sezione «I. Persone ed entità coinvolte in attività relative a missili nucleari o balistici e persone e entità che forniscono sostegno al governo dell'Iran», sottosezione «A. persone» è 
soppressa la voce seguente: «25. Sayed Shamsuddin Borborudi»;

2) nella sezione «I. Persone ed entità coinvolte in attività relative a missili nucleari o balistici e persone e entità che forniscono sostegno al governo dell'Iran», le voci seguenti sostituiscono le 
corrispondenti voci di cui all'elenco figurante nella sottosezione «A. Persone»:

Nome Informazioni 
identificative Motivi

Data di 
inserimento 
nell'elenco

«8. Ebrahim MAHMUDZADEH Ex amministratore delegato delle Iran Electronics Industries (cfr. parte B, 
punto 20). Direttore generale dell'Organismo di previdenza sociale delle 
forze armate fino al settembre 2020. Viceministro della difesa iraniano fino 
al dicembre 2020.

23.6.2008

13. Anis NACCACHE Ex amministratore delle società Barzagani Tejarat Tavanmad Saccal; la sua 
società ha cercato di acquistare beni sensibili a beneficio di entità designate 
a titolo della risoluzione 1737 (2006).

23.6.2008

16. Contrammiraglio Mohammad SHAFI'I RUDSARI (alias ROODSARI, 
Mohammad, Hossein, Shafiei; ROODSARI, Mohammad, Shafi’I; 
ROODSARI, Mohammad, Shafiei; RUDSARI, Mohammad, Hossein, 
Shafiei; RUDSARI, Mohammad, Shafi’I; RUDSARI, Mohammad, 
Shafiei)

Ex delegato al coordinamento del MODAFL (vedi parte B, n. 29). 23.6.2008

17. Abdollah SOLAT SANA (alias Solatsana Solat Sanna; Sowlat Senna; 
Sovlat Thana)

Amministratore delegato dell'impianto di conversione dell'uranio di 
Esfahan. Si tratta dell'impianto che produce la materia prima (UF6) per gli 
impianti di arricchimento di Natanz. Il 27 agosto 2006 Solat Sana ha 
ricevuto un riconoscimento speciale dal presidente Ahmadinejad per il 
ruolo da lui svolto.

23.4.2007

23. Davoud BABAEI Attuale capo della sicurezza della Organisation of Defensive Innovation 
and Research (SPND) (Organizzazione per l'innovazione e la ricerca in 
materia di difesa - SPND), dell'Armed Forces Logistics' research institute 
(istituto di ricerca per la logistica delle forze armate) del ministero della 
difesa, organizzazione in precedenza guidata da Mohsen Fakhrizadeh- 
Mahabadi, designato dall'ONU. L'AIEA ha riconosciuto nell'SPND una 
fonte di preoccupazione per quanto riguarda la possibile dimensione 
militare del programma nucleare dell'Iran, su cui il paese rifiuta di 
cooperare. In quanto capo della sicurezza, Babaei è responsabile di 
impedire la rivelazione di informazioni anche all'AIEA.

1.12.2011
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Nome Informazioni 
identificative Motivi

Data di 
inserimento 
nell'elenco

29. Milad JAFARI (Milad JAFERI) Data di nascita: 
20.9.1974

Cittadino iraniano, fornitore di merci, prevalentemente metalli, alle società 
di copertura SHIG, designate dall'ONU. Ha fornito merci alle SHIG tra 
gennaio e novembre 2010. I pagamenti per alcune delle merci sono stati 
effettuati alla sede centrale della Banca Export Development Bank of Iran 
(EDBI), designata dall'UE, a Teheran successivamente al novembre 2010.

1.12.2011»;

3) nella sezione «I. Persone ed entità coinvolte in attività relative a missili nucleari o balistici e persone e entità che forniscono sostegno al governo dell'Iran», le voci seguenti sostituiscono le 
corrispondenti voci di cui all'elenco figurante nella sottosezione «B. Entità»:

Nome Informazioni identificative Motivi
Data di 

inserimento 
nell'elenco

«2. Organizzazione geografica delle forze armate 
(Armed Forces Geographical Organisation)

Società controllata dal MODAFL che si è accertato fornire dati geospaziali 
per il programma di missili balistici.

23.6.2008

20. Iran Electronics Industries
(comprese tutte le succursali) e controllate:

P.O. Box 18575-365, Teheran, Iran Società controllata al 100 % dal MODAFL (quindi organizzazione “sorella” 
dell'AIO, dell'AvIO e della DIO). Fabbrica componenti elettroniche per i 
sistemi d'arma iraniani.

23.6.2008

b) Iran Communications Industries (ICI)
(alias Sanaye Mokhaberat Iran; Iran 
Communication Industries; Iran 
Communications Industries Group; Iran 
Communications Industries Co.)

P.O. Box 19295-4731, Pasdaran Avenue, 
Teheran, Iran; altro indirizzo: P.O. Box 
19575-131, 34 Apadana Avenue, 
Teheran, Iran; altro indirizzo: Shahid 
Langary Street, Nobonyad Square Ave, 
Pasdaran, Teheran

Filiale della Iran Electronics Industries (inserita in elenco dall'UE), l'Iran 
Communications Industries è attiva nella produzione in settori diversi, fra 
cui: sistemi di comunicazione, avionica, dispositivi ottici ed elettroottici, 
microelettronica, informatica, misurazione e prova, sicurezza delle 
telecomunicazioni, guerra elettronica, produzione e rinnovamento di tubi 
radar, lanciamissili.

26.7.2010

28. Mechanic Industries Group

(alias: Mechanic Industries Organisation; 
Mechanical Industries Complex; Mechanical 
Industries Group; Sanaye Mechanic)

Ha partecipato alla fabbricazione di componenti per il programma 
balistico.

23.6.2008

37. Schiller Novin

(alias: Schiler Novin Co.; Schiller Novin Co.; 
Shiller Novin)

Gheytariyeh Avenue - nr 153 - 3rd Floor - 
P.O. Box 17665/153 6 19389 Teheran

Agisce per conto dell'Organizzazione delle industrie della difesa (DIO). 26.7.2010
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Nome Informazioni identificative Motivi
Data di 

inserimento 
nell'elenco

38. Shahid Ahmad Kazemi Industrial Group 
(SAKIG)

Entità sotto il controllo dell'Organizzazione delle industrie aerospaziali 
(AIO) dell'Iran. La SAKIG sviluppa e produce sistemi missilistici terra-aria 
per le forze armate iraniane. Segue progetti militari, missilistici e di difesa 
aerea ed effettua approvvigionamenti in Russia, Bielorussia e Corea del 
Nord.

26.7.2010

40. Organizzazione per le acquisizioni dello Stato 
(State Purchasing Organisation — SPO) (alias 
State Purchasing Office; State Purchasing 
Organization)

L'SPO sembra facilitare l'importazione di armi complete. Sarebbe una 
società controllata dal MODAFL.

23.6.2008

52. Raad Iran (alias Raad Automation Company); 
Middle East Raad Automation; RAAD 
Automation Co.; Raad Iran Automation Co.; 
RAADIRAN, Middle East RAAD Automation 
Co.; Automasion RAAD Khavar Mianeh; 
Automation Raad Khavar Mianeh Nabbet Co)

Unit 1, nr 35, Bouali Sina Sharghi, Chehel 
Sotoun Street, Fatemi Square, Teheran

Impresa coinvolta nella fornitura di invertitori per il programma dell'Iran 
relativo all'arricchimento dell'uranio oggetto di divieto. Raad Iran è stata 
creata per produrre e progettare sistemi di controllo e fornisce la vendita e 
l'installazione di invertitori e controllori logici programmabili.

23.5.2011

86. Karanir (alias Karanir Sanat, Moaser, Tajhiz 
Sanat)

1139/1 Unit 104 Gol Building, Gol Alley, 
North Side of Sae, Vali Asr Avenue. P.O. 
Box 19395-6439, Teheran

Partecipa all'acquisto di attrezzature e materiali aventi un'applicazione 
diretta nel programma nucleare iraniano.

1.12.2011

95. Samen Industries (alias Khorasan Metallurgy 
Industries)

2nd km of Khalaj Road End of Seyyedi St., 
P.O. Box 91735-549, 91735 Mashhad, 
Iran, Tel.: +98 511 3853008, +98 511 
3870225

Nome di copertura della Khorasan Metallurgy Industries designata 
dall'ONU, controllata dall'Ammunition Industries Group (AMIG).

1.12.2011

99. TABA (Iran Cutting Tools Manufacturing 
company — Taba Towlid Abzar Boreshi Iran; 
alias Iran Centrifuge Technology Co.; Iran's 
Centrifuge Technology Company; Sherkate 
Technology Centrifuge Iran, TESA, TSA)

12 Ferdowsi, Avenue Sakhaee, avenue 30 
Tir (sud), nr 66 – Teheran

Posseduta o controllata da TESA, sottoposta a sanzioni dell'UE. Partecipa 
alla fabbricazione di attrezzature e materiali aventi un'applicazione diretta 
nel programma nucleare iraniano.

1.12.2011

153. Organisation of Defensive Innovation and 
Research (SPND)

L'Organisation of Defensive Innovation and research (SPND) 
(Organizzazione per l'innovazione e la ricerca in materia di difesa - SPDN) 
sostiene direttamente le attività nucleari dell'Iran sensibili in termini di 
proliferazione. L'AIEA ha riconosciuto nell'SPND una fonte di 
preoccupazione per quanto riguarda la possibile dimensione militare del 
programma nucleare dell'Iran. L'SPND, in precedenza guidata da Mohsen 
Fakhrizadeh-Mahabadi, designato dall'ONU, fa parte del ministero della 
difesa e del supporto logistico alle forze armate (MODAFL), designato 
dall'UE.

22.12.2012
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Nome Informazioni identificative Motivi
Data di 

inserimento 
nell'elenco

161. Sharif University of Technology Ultimo indirizzo noto: Azadi Ave/Street, 
P.O. Box 11365-11155, Teheran, Iran,
Tel. +98 21 66 161 Email: info@sharif.ir

La Sharif University of Technology (SUT) ha un certo numero di accordi di 
cooperazione con organizzazioni del governo iraniano designate dall'ONU  
e/o dall'UE le quali operano in campo militare, o in campi ad esso correlati, 
specie nel settore della produzione e dell'approvvigionamento di missili 
balistici. Ciò comprende: un accordo con l'Organizzazione delle industrie 
aerospaziali, designata dall'UE, per la produzione, tra l'altro, di satelliti; la 
cooperazione con il ministero della difesa iraniano e con il Corpo dei 
guardiani della rivoluzione islamica (IRGC) per le gare relative a 
imbarcazioni sofisticate; un accordo di più ampia portata con la forza aerea 
dell'IRGC che contempla lo sviluppo e il rafforzamento dei rapporti 
dell'università, la relativa cooperazione organizzativa e strategica.

Globalmente, queste attività dimostrano un significativo livello di impegno 
con il governo iraniano in campo militare, o in campi ad esso correlati, che 
costituisce un sostegno al governo dell'Iran.

8.11.2014»;

4) nella sezione «II. Corpo dei guardiani della rivoluzione islamica (Islamic Revolution Guards Corps — IRGC)», le voci seguenti sostituiscono le corrispondenti voci di cui all'elenco 
figurante nella sottosezione «A. Persone»:

Nome Informazioni 
identificative Motivi

Data di 
inserimento 
nell'elenco

«2. Contrammiraglio Ali FADAVI Vicecapo del Corpo dei guardiani della rivoluzione islamica (IRGC). Ex Comandante delle forze navali dell'IRGC. 26.7.2010

6. Mohammad Ali JAFARI Ex comandante dell'IRGC e attuale capo della sede culturale e sociale di Hazrat Baqiatollah al-Azam. 23.6.2008»;

5) nella sezione «II. Corpo dei guardiani della rivoluzione islamica (Islamic Revolution Guards Corps — IRGC)», la voce seguente sostituisce la corrispondente voce di cui all'elenco 
figurante nella sottosezione «B. Entità»:

Nome Informazioni 
identificative Motivi

Data di 
inserimento 
nell'elenco

«12. Etemad Amin Invest Co Mobin

(alias: Etemad Amin Investment Company Mobin; Etemad-e Mobin, 
Etemad Amin Invest Company Mobin; Etemad Mobin Co.; Etemad 
Mobin Trust Co.; Etemade Mobin Company; Mobin Trust 
Consortium; Etemad-e Mobin Consortium)

Pasadaran Av. 
Teheran, Iran

Posseduta o controllata dall'IRGC, la società contribuisce a finanziare gli 
interessi strategici del regime.

26.7.2010».
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